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IL PROVVEDIMENTO

Marco De Rosa

Il ristorante “Maria Grazia” di 
Nerano rischia di abbassare le 
serrande. Al momento il locale 
è regolarmente aperto e conti-
nua a svolgere la propria attivi-
tà, ma la misura cautelare inter-
dittiva emessa dal gip del Tribu-
nale di  Torre  Annunziata  nei  
confronti del legale rappresen-
tante della società potrebbe sfo-
ciare, nelle prossime ore, in un 
provvedimento  amministrati-
vo di sospensione dell‘attività. 
A renderlo noto è stata la Pro-
cura torrese, guidata dal procu-
ratore capo Nunzio Fragliasso, 
che ha comunicato l’esecuzio-
ne, da parte della Guardia Co-
stiera di Castellammare di Sta-
bia,  dell‘ordinanza  con  cui  il  
giudice per le indagini prelimi-
nari ha disposto la sospensio-
ne, per tre mesi, dall‘esercizio 
dell‘attività imprenditoriale, di 
ristorazione, catering e attività 
collegate nei confronti del lega-
le rappresentante della società 
“Ristorante Maria Grazia srl”,  
titolare dello  storico locale di  
Marina del Cantone. 

L’INCHIESTA
Il  provvedimento  scaturisce  
dall‘inchiesta  sulla  presunta  
violazione dei sigilli apposti il 
17 dicembre 2025 a una parte 
della pedana sul mare del risto-
rante,  sequestrata  perché,  se-
condo gli investigatori, realizza-
ta sul demanio marittimo e mai 
rimossa al termine della stagio-
ne balneare nonostante l’auto-
rizzazione fosse stagionale. La 
Procura sostiene che le opere 
fossero stabilmente ancorate al 
suolo anche mediante putrelle 
in cemento e presentassero cri-

ticità sotto il profilo della sicu-
rezza, in assenza delle previste 
autorizzazioni  sismiche  e  dei  
collaudi statici. Dopo il seque-
stro, il  titolare aveva ottenuto 
un‘autorizzazione ad accedere 
all‘area per effettuare verifiche 
tecniche finalizzate alla regola-
rizzazione  delle  opere.  Tutta-
via, secondo l‘accusa, la pedana 
non sarebbe stata rimossa ma 

addirittura riverniciata. Il suc-
cessivo controllo della Guardia 
Costiera,  il  21  giugno  scorso,  
avrebbe accertato la rimozione 
dei  sigilli  e  il  riutilizzo  della  
struttura  con  tavoli  apparec-
chiati e clienti intenti a consu-
mare i pasti. Da qui la contesta-
zione del reato di violazione ag-
gravata dei sigilli, essendo l‘im-
prenditore anche custode giudi-

ziario del bene sequestrato. 

LA REPLICA
Il legale dell‘imprenditore, l‘av-
vocato Maurizio Sica, invita a 
distinguere  il  contenuto  del  
provvedimento giudiziario da-
gli  effetti  concreti  sull‘attività  
commerciale. «La notizia della 
chiusura  del  ristorante  Maria  
Grazia, per tre mesi, non è vera: 

il  ristorante  è  regolarmente  
aperto e lo sarà per tutta l‘esta-
te, non è mai stato chiuso dalla 
Procura di  Torre Annunziata.  
La notizia trapelata - sottolinea 
il professionista - è frutto di un 
equivoco». 

IL CASO
Ed è proprio questo il punto. Se-
condo quanto spiegato dal pro-
curatore  Fragliasso  il  giudice  
non ha disposto la chiusura del 
ristorante, ma ha applicato una 
misura interdittiva nei confron-
ti  dell‘imprenditore,  che  non  
può esercitare l‘attività per tre 
mesi. L‘ordinanza è stata notifi-
cata anche alla Camera di Com-
mercio e sarà trasmessa anche 
agli uffici amministrativi com-
petenti.  A questo punto la vi-
cenda passa sul piano ammini-
strativo. Sarà il Comune di Mas-
sa Lubrense a dover verificare 
la titolarità delle autorizzazio-
ni. Se la licenza commerciale, 
quella per la somministrazione 
di alimenti e bevande, le auto-
rizzazioni sanitarie e gli altri ti-
toli risultassero intestati all‘im-
prenditore, l‘ente potrà adotta-
re il conseguente provvedimen-
to di  sospensione dell‘attività.  
In caso contrario,  saranno gli  
uffici a valutare le eventuali so-
luzioni consentite dalla norma-
tiva. Il futuro del ristorante si 
giocherà quindi nelle prossime 
ore. 
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Nerano, pedana abusiva
blitz da “Maria Grazia”

L’INIZIATIVA

Mattia Bufi

Appena  riaperto,  seppure  par-
zialmente,  il  Parco Virgiliano è 
subito protagonista di un grande 
evento che  unisce  solidarietà  e  
napoletanità. Nella cornice verde 
che sorge sulla collina di Posilli-
po, andrà in scena il 13 luglio il 
Napoli Food Festival:  150 stand 
delle migliori eccellenze enoga-
stronomiche della Campania in 
campo per la beneficenza: gli in-
cassi andranno all’ospedale San-
tobono e all’associazione Emer-
gency. Ad organizzare e realizza-
re questo progetto, con il suppor-
to  del  Comune di  Napoli,  sono 
stati cinque imprenditori del set-
tore food che hanno fatto della 
qualità il loro marchio di fabbri-
ca: Gino Sorbillo, Marco Infante, 
Daniele Testa, Giovanni Tamma-
ro e Antonio Esposito. Stimolati 
dalle domande della moderatri-
ce, la giornalista Brunella Cima-
domo, ieri, nella Sala Giunta di 
Palazzo San Giacomo, i promoto-
ri  dell’iniziativa  ne  hanno  illu-
strato spirito e contenuti. 

LE VOCI
Sergio Curcio, presidente del Na-
poli Food Festival, ha detto che 
«la scelta di devolvere i ricavi ad 
Emergency e Santobono è dovu-
ta a ciò che rappresentano. Emer-
gency è un presidio di pace, un 
urlo contro le guerre e contro il 
male. E l’ospedale Santobono te-
stimonia il momento di cura più 
alto,  quello dei  nostri  bambini.  
Riteniamo che questi valori coin-
cidano con quelli della napoleta-
nità  che  noi  vogliamo  portare  
avanti con questo evento. È così 

che si  spiega la nostra scelta, e 
non come un gesto della solita, e 
direi  perniciosa,  solidarietà».  
Marco Infante ha espresso la pro-
pria soddisfazione perché «final-
mente Napoli ha un grande even-
to  enogastronomico  legato  alla  
beneficenza, lo merita la città e lo 
meritiamo  noi  artigiani.  In  un  
momento  storico  come  quello  
che stiamo vivendo, in vista an-
che dell’America’s Cup, realizza-
re un progetto del genere diventa 
ancora più importante. Noi orga-
nizzatori ci stiamo impegnando 

tanto e ringrazio il Comune e tut-
ti i nostri partner per il sostegno. 
Le aspettative sono alte ma sa-
premo rendere questo evento il 
più bello possibile». Daniele Te-
sta,  coordinatore  del  Napoli  
Food Festival  insieme a  Marco  
Infante ha aggiunto: «Per noi è 
stato un onore entrare a far parte 
dell’organizzazione  di  questo  
evento che si fonda sui valori di 
solidarietà e spirito di coesione. 
Per i nostri ospiti porteremo dei 
piatti di mare che valorizzano la 
cucina flegrea e quella del Gol-
fo».

L’AMMINISTRAZIONE
L’assessore alla Salute e al Verde, 
Vincenzo Santagada, ha sottoli-
neato come «questo sarà un gran-
de evento, in linea con i principi e 
con l’identità culturale del Parco 
Virgiliano. Gli spazi verdi devo-
no tornare a vivere e ad essere 
protagonisti». Anche l’assessora 
al Turismo e alle Attività produt-
tive Teresa Armato si è sofferma-
ta sull’importanza dell’appunta-
mento  del  13  luglio:  «Questo  
evento richiama l’attenzione sul 
valore del turismo e delle attività 
produttive come ambiti  fatti  di  
persone, relazioni e responsabili-
tà  sociale».  Alla  presentazione  
anche Rodolfo Conenna, diretto-
re generale Aorn Santobono Pau-
silipon: «Questo progetto consoli-
derà i nostri rapporti con la socie-
tà civile. Sono le famiglie dei no-
stri bambini, con cui abbiamo un 
rapporto che va oltre quello lega-
to alle cure perché interveniamo 
nelle  loro  vite  in  un  momento  
molto difficile. Utilizzeremo le ri-
sorse economiche che arriveran-
no da questo evento per rafforza-
re progetti di ricerca nell’ambito 
della genetica medica».
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IL PROCURATORE
Nunzio Fragliasso
e, a sinistra, la pedana
del ristorante finita
nel mirino

`Scatta l’interdizione per il titolare
ma il ristorante è aperto: stagione salva

`Violati i sigilli posti mesi fa dai pm
controlli amministrativi sulle licenze

IL PROCURATORE 
DI TORRE ANNUNZIATA
«SE CI SARANNO
ULTERIORI ABUSI
SI RISCHIA LO STOP
DELL’ATTIVITÀ»

LA REPLICA 
DELL’AVVOCATO
«DIMOSTREREMO
LA CORRETTEZZA
NELLA GESTIONE
DELLA STRUTTURA»

L’operazione, il caso

Virgiliano, via al Food Festival
incassi devoluti al Santobono

La presentazione dell’evento

IL 13 LUGLIO
LA KERMESSE
CON LE ECCELLENZE
GASTRONOMICHE
FONDI DONATI ANCHE
AD EMERGENCY


